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1 - LA DEFINIZIONE DEL PIANO STRATEGICO 2026 – 2028

Ha coinvolto il Vertice e tutte le funzioni della Banca, nell’analisi generale del

contesto e nell’individuazione delle aree prioritarie di intervento

In considerazione del quadro volatile e incerto, ha previsto in aggiunta alla

tradizionale analisi SWOT, propedeutica alla definizione del Piano, anche la

valutazione di scenari alternativi a quello «base», al fine di delineare linee di

sviluppo più robuste e resilienti

Ha tracciato l’indirizzo strategico e gli obiettivi prioritari dell’Istituzione,

demandandone l’attuazione ai singoli piani di azione, aggiornabili e integrabili nel

corso del triennio
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1 - I PRINCIPALI FATTORI DI CONTESTO (STEEP) PER LA DEFINIZIONE DEL PIANO

• Volatilità dei mercati, frammentazione dell’economia globale 

• Sfide conoscitive nell’approvvigionamento e nell’analisi di dati più granulari e ad ampio spettro

• Sfide, e opportunità, per il ruolo globale dell’euro e per un mercato dei capitali europeo pienamente integrato
E Economici

• Impatti dell’evoluzione digitale e dell’adozione dell’IA sui processi operativi e decisionali, con sfide e opportunità (necessità di 

governare la digitalizzazione e gli sviluppi dell’IA, anche mirando a un suo uso etico e responsabile)

• Centralità delle minacce cyber e di dipendenza da fornitori esterni (non UE) per la Banca e per il sistema finanziario a fronte 

dei mutamenti degli equilibri tradizionali
T Tecnologici

• Crescita dei pagamenti on-line e mobili in un contesto in cui permane la necessità di soddisfare la domanda di contante

• Attenzione ai rischi emergenti per la clientela bancaria e finanziaria nel contesto digitale

• Sfide relative alle competenze richieste ai professionals di Banca; opportunità di semplificazione dall’adozione di un modello 

organizzativo più agile e più orientato ai risultati e alle priorità
S Sociali

• La transizione energetica e climatica, a rischio di disattenzione anche in relazione ai nuovi equilibri politici internazionali, 

richiede comunque la necessità di mantenere elevato l’impegno della Banca (a livello istituzionale e aziendale) E
Ecologici 

(ambientali)

• Conflitti geopolitici e politiche protezionistiche

• Possibile evoluzione della coesione e dello sviluppo (istituzionale) UE 

• Esigenza per BI di (co)operare nell’ambito di un quadro (istituzionale e normativo) europeo in forte evoluzioneP
Politici 

(e normativi)
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2 - OBIETTIVI STRATEGICI FORMULATI PER IL TRIENNIO 2026-2028

La capacità della Banca di 

agire in maniera proattiva ai 

mutamenti del contesto e agli 

shock esterni e di comunicare

con efficacia i risultati 

dell’azione istituzionale

OBIETTIVO 1

Sviluppo e valorizzazione del 

capitale umano aziendale e 

trasformazione digitale della 

Banca, in particolare col 

ricorso all’Intelligenza 

Artificiale, razionalizzando i 

processi operativi e decisionali 

in modo da renderli più agili, 

efficaci ed efficienti

OBIETTIVO 2

Rafforzamento del ruolo 

della Banca nei sistemi di 

pagamento domestici e 

cross-border, in particolare 

nella realizzazione della 

moneta digitale di banca 

centrale

OBIETTIVO 3

Il presidio sull’evoluzione 

delle nuove tecnologie 

nel sistema finanziario

OBIETTIVO 4

5



2 - LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEL PIANO 

Spinta decisa e diffusa all’innovazione

• Adozione di tecnologie di frontiera e di soluzioni digitali a supporto dei processi

• Sviluppo delle competenze necessarie per agevolare la trasformazione digitale e l’orientamento a un uso consapevole dell’IA;
attenzione al coinvolgimento e all’inclusione del personale

Sviluppo di azioni dirette a promuovere l’evoluzione dei compiti istituzionali e ottimizzare i processi operativi

• Iniziative volte a rafforzare gli strumenti e le modalità di esercizio delle funzioni, tenendo conto dell’evoluzione del contesto
esterno e dei nuovi compiti (es. progetto euro digitale, nuove normative UE tra cui ad es. l’AI Act) e a razionalizzare e
semplificare i processi, anche valorizzando le opportunità offerte dalla digitalizzazione

Rafforzamento di un approccio forward-looking e proattivo a fronte della maggiore volatilità e incertezza del contesto

• Azioni volte a potenziare la capacità della Banca di anticipare e gestire i cambiamenti, anche in relazione alle sfide globali (es. cyber
security, presidio dei rischi strategici, nuovi strumenti di previsione economica)

• Iniziative per la creazione di un ambiente di lavoro più agile e aperto al cambiamento

Iniziative trasversali e interconnesse, con il coinvolgimento dell’intera Banca

• Forte coinvolgimento di team inter-funzionali
• La rete territoriale è coinvolta in diverse iniziative, in linea con la recente riforma organizzativa 

Dimensione internazionale

• Partecipazione della Banca, con funzioni di primo piano, a importanti progetti internazionali (es. Euro digitale, IReF, BIRD, Pontes-Appia)
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2 - I PIANI DI AZIONE PER IL TRIENNIO 2026-2028

1.1 Rafforzare, in un contesto di elevata incertezza, gli strumenti di analisi e di intervento a supporto della politica monetaria, 

della stabilità macroprudenziale e delle politiche economiche 

OBIETTIVO 1

1.2 Consolidare l’impegno della Banca in tema di rischio climatico e transizione energetica e ambientale 

1.3 Potenziare la comunicazione della Banca sui risultati dell’azione istituzionale al fine di aumentare la fiducia e la vicinanza al 

pubblico, anche mediante l’utilizzo di strumenti innovativi

2.2 Semplificare e digitalizzare i processi di lavoro, riducendo il peso dell’autoamministrazione, e accrescere l’offerta digitale di servizi

OBIETTIVO 2
2.3 Sviluppare e governare, in coerenza con gli indirizzi aziendali, gli utilizzi dell’Intelligenza Artificiale e delle tecnologie emergenti

2.4 Perseguire una maggiore agilità e resilienza organizzativa della Banca

2.1 Potenziare le competenze delle risorse umane e favorire un ambiente di lavoro inclusivo e innovativo

OBIETTIVO 3

3.1 Realizzare il progetto Euro Digitale

OBIETTIVO 4

3.2 Potenziare il ruolo della Banca nell’ambito del sistema dei pagamenti e del ciclo del contante

4.1 Rafforzare la vigilanza sugli intermediari e la tutela dei clienti, in particolare a fronte dei rischi connessi con l’utilizzo delle nuove tecnologie

4.2 Facilitare e presidiare, anche con riferimento alla tutela dei risparmiatori, l’evoluzione del FinTech

4.3 Accrescere la resilienza cibernetica della Banca e delle infrastrutture di pagamento e di mercato 7



Pubblicazione
del Piano strategico
sul sito internet della 
Banca e tra il personale

Iniziative di 
comunicazione
interna ed esterna

Monitoraggio e 
aggiornamento 
periodico delle 
iniziative del Piano

3 - LE PROSSIME ATTIVITÀ 
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3 - LE SFIDE FUTURE 

Fronteggiare l’incertezza: rafforzare l’individuazione e le gestione dei rischi inclusi quelli

strategici

Essere più flessibili: bilanciare tra visione di medio termine e facilità di adattamento dei

contenuti del piano strategico, con il costante monitoraggio del contesto e

l’aggiornamento degli obiettivi e delle azioni

Accrescere l’integrazione e le sinergie tra i piani di azione: rafforzare la coerenza

complessiva tra i progetti e le iniziative in campo attraverso un’interazione frequente tra

le funzioni nell’arco del ciclo di pianificazione

Comunicare efficacemente la strategia: adottare iniziative di comunicazione

diversificate per rafforzare la trasparenza verso l’esterno e l’engagement del personale
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Grazie per l’attenzione
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